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Per la pace in Palestina 
Decine di migliaia a Roma 
e tanti giovani 
alla manifestazione 
sui problemi mediorientali 

«Gli israeliani 
e i palestinesi sono popoli fratelli» 

Giovani, ragazzi spesso a) di sotto dei dìciotto 
anni. C'erano soprattutto loro tra le decine di 
migliaia di persone che hanno marciato da piaz
za Esedra a piazza San Giovanni, lanciando slo
gan e innalzando striscioni in cui si chiedeva una 
fjiusta pace per il tormentato Medio Oriente. Una 
unga onda di bandiere rosse, rappresentanti 

delPOlp, di partiti, di organizzazioni sindacali. 

GIULIANO CAPECELATHO 

Altri due moment) delta manifestazione di ieri * Roma per la, 
P i lu t in i t una giusta pace in Medio Oriente 

• • ROMA Cantano i giovani 
palestinesi ritmando con bat
ti mani «Il nostro sangue scor
re, continuerà a scorrere per 
la Palestina- Una ventina, rac
colti sotto uno striscione che 
reclama una terra per II loro 
popolo, intonano il motivo 
marziale Alle due in piazza 
Esedra cominciano ad affluire 
le prime bandiere per gradi, 
la piazza si tinge di rosso, si 
vedono i simboli di sempre, 
risuonano slogan antichi «Olp 
vincerà», «Il Nicaragua ha vin
to, la Palestina vincerà» Una 
grande bandiera multicolore, 
emblema della pace, ondeg
gia al vento che soffia costan
te, seminando nell aria spruz

zi d acqua dalla fontana berni-
niana 

SI celebra una giornata per 
la pace Lo proclama Io stri
scione che apre il corteo «Per 
la pace in Medio Oriente» Pa
rola d'ordine ripetuta su altri 
striscioni, su cartelli, negli slo
gan Ma echeggiano anche in
viti meno ecumenici e conci
lianti, riflesso di un dramma 
troppo acuto per ricomporsi 
d'incanto sotto gli auspicabili 
vessilli della pace 

Ma la pace è il tema domi
nante, quasi la rima obbligata 
Di pace, soprattutto, parlano i 
giovani che giungo; „ a piazza 
Esedra da Lecce, Venezia, 
Imola, Napoli, Milano, Siracu

sa Un dato significativo 
quando alle tre il corteo co
mincia a muoversi, i numeri 
della manifestazione appaio
no, a occhio nudo, alquanto 
inferiori alle attese, ma I gio
vani sono tanti, costituiscono 
forse l due terzi di quelle deci
ne di migliaia di persone che 
si mettono in marcia 

Ma non si parla solo di pa
ce I giovani di Napoli e della 
provincia napoletana hanno 
scoperto ed affermano un i-
dentità culturale col popolo 
palestinese «Come i palesti
nesi, noi vogliamo decidere il 
nostro futuro, uscire dalle sab
bie mobili deH'emargmazio-
ne», quasi gridano il barbuto 
Antonio, Olga ed Erminio, 
Francesco e Fortuna Vengo
no da Ercolano, Torre Annun
ziata Arzano, illustrano a co 
lori vividi una realtà intessuta 
di tossicodipendenza, disoc
cupazione, camorra 

«A Napoli citta ci sono mol
ti Immigrati, anche molti pale
stinesi È una metropoli abi
tuale alle differenze culturali, 
che coltiva e spesso assimila» 
affermano Lina e Patrizio, rap

presentanti di una piccola ca
sa editrice napoletana 

Venezia non vuol essere se
conda a nessuno sul piano 
della solidarietà Lo afferma
no Marno, 21 anni, e Ugo, 26, 
usciti dalle file della Fgci «Ve
nezia è tra le prime a muoversi 
su questi temi Quasi nessun 
giornale ha parlato dello scio
pero della fame messo in atto 
da alcuni studenti palestinesi 
della facoltà di Architettura 
veneziana Questi ragazzi han
no avuto la solidarietà del cit
tadini e dello stesso consiglio 
provinciale E ci sono di conti
nuo Iniziative nelle scuole» 

Veneziana è anche Stella, 
cinquantanni circa, del Comi
tato popolare per la pace «Pa
lestinesi e israeliani sono po
poli fratelli Quanto accade 
oggi è orribile, ci ricorda gli 
orrori nazisti», afferma, con
fortata dall'assenso di Danilo, 
membro dell'AnpI. Il corteo 
avanza sotto il sole, nel vento 
freddo Ai lati, quasi un'atmo
sfera da sagra paesana «Die
cimila, ragazzi, diecimila, die
cimila», grida il venditore di 
«kefiah» in un italiano cantile

nante, un vecchio ambulante 
offre fischietti multicolori, si 
distribuiscono volantini di 
ogni tipo In pnma fila, tra i 
«vip», il leader di Dp Mario 
Capanna, porta un cartello ap
peso al collo con su scritto 
•Sedetevi e dialogate-

Dieci ore di viaggio su un 
pullman Giuseppe è arrivato 
da Lecce, rappresenta 11 Cen
tro di Iniziativa per la pace 
•Un problema molto sentito 
da noi, soprattutto nelle scuo
le», spiega, agitando una ban
diera palestinese Per Marco e 
Luciano, 24 e 20 anni, da Imo
la, è la questione più impor
tante, quella su cui è più facile 
radunare decine di studenti 

Una salva di fischi accoglie 
uno sparuto drappello di gio
vani democristiani Una deci
na in tutto, quindici, sedici an
ni, visi acqua e sapone Qual
cuno lancia anche epiteti po
co teneri. Ma tutto si ferma li. 
Si marcia verso piazza S. Gio
vanni, sotto il sole, nel vento 
che sbatacchia e mette a dura 
prova un lungo striscione che 
recita «Pace per il mondo de
gli oppressi» 

La guerra di Shamir contro la «nave del ritorno» 

Chiesta alla procura di Tel Aviv 
recriminazione dei pacifisti 
1) governo ha chiesto la incriminazione dei cittadi-
nllsraelìani (fra cui tre deputati) che si sono recati 
ad Atene per imbarcarsi sulla «nave del ritorno» 
palestinese. 1130 espulsi che intendono tornare e 
Il gruppo di personalità e giornalisti stranieri che li 
devono accompagnare sono ancora nella capitale 
greca, la partenza potrebbe avvenire domani. An
cora manifestazioni nei territori occupati. 

OANCANLO LANNUTTI 

• H L'Iniziativa è stata assun
ta formalmente dal vice-mini
stro Roni Milo che è uno dei 
più stretti collaboratori del 
primo ministro Shamir e che 
ha sollecitato al Procuratore 
generale dello Stato I apertura 
di un'azione giudiziaria a cari
co di tutti gli Israeliani che so
no andati Incontro alla «nave 
del ritomo» In Israele esiste 
infatti da due anni una legge 
che vieta, con sanzioni penali, 
ogni contatto con l'Olp o con 
persone che aderiscano al-
l'Olp o le diano il loro soste
gno Fra le persone minaccia
te di Incriminazione ci sono i 
deputati Charlle Blton, Morta-
med Mlari e Tawflq Zayyad, 
quest'ultimo sindaco della cit
ta di Nazareth, nonché la gior

nalista Miriam Alghazl, che 
nel luglio 1947 era a bordo 
della nave «Exodus» bloccata 
dagli inglesi con 4 500 ebrei a 
bordo (ci furono tre morti e 
un centinaio di feriti) A prò 
poslto della presenza ne) 
gruppo di diversi arabi israe
liani, Roni Milo ha ammesso 
che «la solidarietà di costoro 
verso gli arabi del territori oc 
cupati da sentimentale è dive
nuta attiva-, il che a suo avviso 
costituisce «un reale pencolo 
per Israele» 

len le centinaia di persone 
che dovrebbero imbarcarsi 
sulla «nave del ritorno» erano 
sempre bloccate ad Atene Le 
autorità greche hanno confer
mato che nel porto del Pireo 
«non ci sono navi disponibili» 

per la missione, ma il portavo
ce dell'Olp Bassam Abu Sharif 
si e detto fiducioso che una 
nave si troverà In serata Han-
na Nasser, membro del comi
tato direttivo del viaggio, ha 
detto che comunque la «nave 
del ritorno partirà domani» 
Ieri mattina e è stato un sit-in 
di protesta davanti alla amba
sciata di Israele L'on Agosti
no Spataro che rappresenta il 
Pei nella delegazione italiana, 
ci ha detto per telefono che 
«le pressioni Intimidatorie 
esercitate in questi giorni dai 
dirigenti israeliani per impedi
re la partenza della «nave del 
ritorno» sono un segno di evi
dente debolezza e prefigura
no il grave stato di disagio po
litico nel quale essi verrebbe
ro a trovarsi davanti alla opi
nione pubblica internazionale 
nel caso che la nave come si 
spera, dovesse riuscire a sai 
pare* A Roma il tjruppo Ver 
de ha chiesto ai ministri Zano-
neeAndreolli aurmersouna 
interrogazione eli ruhnmare 
nel Mediterraneo 11 muta da 
guerra dislocate IH I Golfo per 
invitarle a proteggere la «nave 
del ritorno», in quelli che sa 
rebbe «una vera missione di 
pace» poiché «i diritti civili so 
no più importanti delle mer-

Ma la politica oltranzista e 
repressiva di Shamir deve fare 
i conti non solo con le forze 
democratiche e di pace ma 
anche con episodi di dissi
denza e di ribellione ali inter
no del suo stesso partito len 
In un kibbutz si è tenuto un 
incontro al quale hanno preso 
parte fra gli altri il giornalista 
palestinese Hanna Sinlora e 
l'ex membro del Ce dell'He
nri (Il partito del premier) Mo
she Amirav, allontanato dopo 
aver sollecitato, nelle scorse 
settimane, una trattativa con 1 
palestinesi Amirav ha rivelato 
di essere stato circa un anno 
intermediario di una proposta 
di Arafat a Shamir per un in
contro a Ginevra, proposta 
immediatamente respinta dal 
premier che gli impose di 
troncare ogni contatto 

Net territori occupati ci so
no state nuove manifestazioni 
a Hebron, Ramallah, El Bire, 
Abu Dls (alla periferìa di Geru 
salemme) nonché a Khan Yu-
ms e Nuseirat nella striscia di 
Gaza Non ci sono stati Inci
denti rilevanti A Tulkarem, in 
Cisgiordania, è stato revocato 
dopo nove giorni il copnfuo 
co che resta però in vigore 
nel vicino campo profughi 

Amnesty International condanna Israele 

«Violati i diritti 
umani dei palestinesi» 
Le torture, i pestaggi, le violenze, che hanno lascia
to con le braccia rotte e con le ossa spezzate 
centinaia di palestinesi nei territori arabi occupati 
da Israele, sono stati denunciati in un rapporto di 
«Amnesty International», che la sezione italiana 
dell'organizzazione ha reso noto nella tarda serata 
di ieri, in occasione della visita in Italia del primo 
ministro di Israele Shamir. 

• • ROMA Amnesty Interna 
tional denuncia le violazioni 
dei diritti umani compiute da 
Israele nei territori occupati 
ed a Gaza, in occasione della 
44' sessione della commissio
ne delle Nazioni Unite sui di
ritti umani La sezione italiana 
di Amnesty International, in 
occasione della visita in Italia 
del primo ministro di Israele 
Shamir, rende noto il testo 
della dichiarazione fatta il 5 
febbraio scorso durante la 
sessione della commissione 
all'Onu 

Il testo della dichiarazione 
ricorda come, secondo Am
nesty International, negli ulti
mi mesi la presenza israeliana 
nei territori occupati della 
West Bank e di Gaza abbia de
terminato violazioni dei diritti 
umani su larga scala Dal 9 di
cembre 198? alla fine di gen

naio sono state almeno 39 le 
vittime della repressione. In ri
sposta alle proteste ed alle di
mostrazioni palestinesi, l'eser
cito israeliano ha fatto ripetu
tamente uso della forza e dei 
maltrattamenti Del resto, ri
corda Amnesty, nel gennaio 
scorso il ministro della Difesa 
israeliano Rabin ha esortato 
I esercito ad usare «forza, po
tenza e botte* più che le armi 
da fuoco nei confronti dei di
mostranti 

Molte persone sono state ri
coverate negli ospedali con 
braccia rotte e fratture varie, 
soldati israeliani sono stati vi
sti mentre portavano del pale
stinesi fenti fuori dagli ospe
dali, li picchiavano e li trasferi
vano nei centn di detenzione 
Amnesty International ha inol
tre ricevuto denunce secondo 
le quali i soldati israeliani so

no penetrati di notte In alcune 
abitazioni palestinesi portan
do via tutti i ragazzi presenti. 
Alle persone arrestate - si af
ferma nella nota di Amnesty -
sono stati negati i più elemen
tari dintti durante i processi 
sommari svoltisi alla fine di di
cembre Pnma che decidesse
ro di boicottare I processi, gli 
avvocati avevano denunciato 
di non aver avuto il tempo ne
cessario per preparare la dife
sa dei loro assistiti, di non 
aver potuto vedere gli imputa
ti ne conoscere le accuse 
mosse a loro carico, di non 
essere stati informati sulla da
ta di svolgimento dei processi 
Nonostante il boicottaggio 
degli avvocati, i processi sono 
continuati e gli imputati (tra 
cui ragazzi di 14 e 15 anni) 
sono stati processati e con
dannati senza ricevere la mini
ma difesa 

Amnesty International ha 
infine chiesto alle autorità del
lo Stato di Israele di adottare 
misure urgenti ed adeguate a 
porre fine alle diffuse violazio
ni dei diritti umani Amnesty 
International ritiene necessa
rio l'avvio di un'inchiesta su 
tutte le uccisioni di cui si sono 
resi responsabili i soldati del
l'esercito israeliano dal 9 di
cembre 1987, nonché la pub
blicazione delle conclusioni 
dell'inchiesta 

•""•"———— un compromesso all'ultimo momento ha evitato un nuovo fallimento a Bruxelles 
La Thatcher è riuscita a spuntarla sul problema del «rimborso» 

Tanti soldi a Londra per salvare il vertice Cee 
Il baratto tra la signora Thatcher e la presidenza 
tedesca (si al pacchetto agricolo contro un sostan
zioso cheque di «rimborso» alla Gran Bretagna) e 
la marcia indietro di Gena dall'opposizione di prin
cipio dell'Italia alla nazionalizzazione di parte del
le risorse finanziarie della Comunità hanno con
sentito l'accordo in extremis al vertice Cee di Bru
xelles, Ma a quale prezzo? 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

nlone pubblica meno sensibi 
lealleraglonldell Europa Co 
sicché alla fine il compro 
messo è arrivato su un «do ut 
des» che Kohl e la Thatcher 
nelle ore cruciali hanno tra 
sformato In un barano ro??o 
ma efficace tanti soldi alla 
Gran Bretagna nella forma di 
un «rimborso» del credito che 
contro ogni logica comunità 
ria Londra ritiene di avere con 
le casse Cee in cambio del 

( M BRUXELLES Era un veni 
ce «che non poteva fallire», e 
non è fallito Anche se ci si è 
andati vicinissimo I altra not
te «Non poteva fallire» il ver 
(ice Cee di Bruxelles, perché 
nessuno dei dodici leader, 
neppure la coriacea signora di 
Londra, avrebbe potuto npre 
tentarsi in patria come il re
sponsabile di uno scacco in 
comprensibile anche allopi-

«si» a un paccherto agricolo 
che non riduce le spese né in 
cide sulla formazione delle 
eccedenze Che è il contrario 
insomma, del -rigore» che la 
Thatcher reclamava minac 
ciando, altrimenti veti irrevo 
cabili ed eterni 

Tutti contenti Almeno i 
grandi protagonisti dello 
scontro Kohl secondo il qua 
le si è fatto «un sostanziale 
passo avanti nella costruzione 
dell Europa* Chirac il quale 
ha strappato garanzie fino alla 
vigilia impensabili per i conta 
dini francesi che fra un po' an 
dranno alle urne la Thatcher 
che intasca il suo «rimborso» 
anche Goria che al tanti suoi 
guai non ha aggiunto quello di 
firmare un accordo che per 
come si erano messe le cose 
avrebbe potuto costare molto 
ali Italia C persino il presiden 
te della Commissione Delors 

era soddisfatto I altra notte 
Lui che come custode degli 
interessi della Comunità, non 
avrebbe proprio motivo di sta
re allegro 

Se fra tanti vincitori a Bru
xelles e e stato un perdente, 
infatti è proprio la Comunità, 
la cui crisi lungi dal) essere 
stata risolta è stata in reatta 
aggravata 

Basta ragionare un attimo 
sulle cifre II compromesso 
prevede 1) il raddoppio dei 
fondi strutturali nel 93 (sareb
be stalo più logico net '92 
quando 1 unificazione nel 
grande mercato aggraverà gli 
squilibri regionali che i fondi 
dovrebbero correggere ma 
passi) 2) un aumento delle 
entrate realizzato con il ricor
so a contributi nazionali - la 
cosiddetta «quarta risorsa» 
calcolata sul Pnl dei paesi 
membri che alla fine 1 Italia ha 

accettato recedendo dai suoi 
principi e facendo finta di cre
dere che sarà «provvisoria» -
che comunque dev essere 
contenuto entro 11,2% del-
I incremento del Pil comuni
tario 3) un rimborso alla Gran 
Bretagna (anche questo era 
«provvisorio» ) mantenuto ai 
livelli precedenti cui va ag 
giunto il vantaggio che Londra 
ricava dal nuovo meccanismo 
delle nsorse e 4) un capitolo 
agricolo che a sua volta e cosi 
composto soglia di garanzia 
per i cereali a 160 milioni di 
tonnellate, oltre le quali scatta 
una nduzione del prezzo del 
3% (è una finta quella soglia è 
tanto alta che la nduzione non 
scatterà mai) tetto della spe 
sa a 27 5 miliardi di Ecu cioè 
oltre due terzi del bilancio 
Cee e aumenti della spesa fu 
tura fino ali 80% del tasso di 
crescita del Pil comunitario 

Non è necessario essere 
specialisti per capire che in 

questo modo la spesa agricola 
non è affatto compressa, al 
meno non nella misura giudi 
cata indispensabile dalla 
Commissione, dalla Thatcher, 
che talvolta ha anche ragione, 
e da molte persone di buon 
senso E che perciò i conti 
non tornano, nonostante gli 
equilibrismi in cu) si son pro
dotti a Bruxelles la presidenza 
tedesca e smentendo se stes
sa, anche la Commissione I 
soldi per tutto mancheranno 
presto e altrettanto presto ri
cominceranno i negoziati 
Sempre più difficili, Consiglio 
dei ministri dopo Consiglio 
dei ministri (già si annuncia 
teso quello dell Agncoltura 
del 22 febbraio cui è deman
dato il compito di definire i 
«dettagli tecnici») vertice do 
pò vertice, cnsi dopo crisi E 
poiché le spese agricole sono 
incomprimibili si rafforzerà la 

consueta tendenza a prende
re i soldi altrove, cioè dalle 
politiche non agricole e dai 
fondi strutturali Con buona 
pace dei discorsi sulla mag
giore coesione economica e 
sul nequiltbno in vista del '92 
cui i governi conservatori di 
Londra, Pangi e Bonn, i tre 
«grandi» delta Cee, fanno solo 
finta e spesso nemmeno que
sto di credere 

E il quarto «grande», l'Ita
lia? Sul pacchetto agricolo il 
ministro Pandolfi non aveva 
sollevato obiezioni, ma alme
no Goria e Andreotti avevano 
preannuncio fermezza nella 
difesa del principio del carat
tere comunitario delle nsorse 
Forse il presidente del Consi
glio oltretutto dimissionario, 
si sarebbe trovato anche fui 
nella condizione di colui che 
«non può» far fallire il vertice e 
alla fine avrebbe dovuto cede
re Ma se almeno a resistere 
ci avesse provato 

I senatori 
americani 
scrivono 
aCorbadov 

Oggi e martedì nelle repubbliche sovietiche dell'Estonia e 
della Lituania si celebrano le giornate dell Indipendenza 
nazionale L'occasione non è passata inosservata a Wa
shington dove trentadue senatori hanno Invialo una lettera 
a Gorbaciov sollecitando il :apo del Cremlino «a non inter
ferire- nelle manifestazioni e nelle lunzioni religiose previ
ste per la ricorrenza Nel messaggio I senatori esprimono II 
loro riconoscimento per la scelta adottata dalle autorità 
moscovite nell'agosto scorso di non Intervenire nelle di
mostrazioni inscenate nelle Ire repubbliche baltiche In 
quell'occasione si ncordava l'anniversario del patto Molo
tov Ribbentrop del '33, con II quale Stalin e Hitler concor
darono la spartizione della Polonia e I invasione sovietica 
di Lituania, Estonia e Lettonia 

Saranno 
pubblicate in Cina 
le opere 
di Bukharin 

La casa editrice pechinese 
Oriente - scrive il .Quoti
diano del Popolo» - ha de
ciso di tradurre in cinese e 
Pubblicare alcune opere di 

•colai Bukharin, il dirigen-
te sovietico appena rubili-

^ " 1 ^ — • ™ " " ^ " " " " lato. Saranno date alle 
stampe dunque «L'economia della fase di transizione», 
«L'abc del comunismo», «La teoria del materialismo stori
co» e un'ampia raccolta - In tre volumi - dei suol articoli, 
Verranno anche tradotte e pubblicate la biografia scritta 
da Stephen Cohen, la ricostruzione del processo, nonché 
una raccolta di testimonianze e saggi apparsi In questi anni 
nelle varie parti del mondo 

MaMne 
Alfonsin 
e le manovre 
mintati Inglesi 

Il presidente argentino Raul 
Alfonsin (nella fato) ha cri
ticato la decisione britanni
ca di procedere a nuove 
manovre militari nel marzo 
prossimo nelle isole Malvine. «L'alleo 
Bretagna - ha detto In un'intervista rilasciata a un giornale 
statunitense - è chiaramente offensivo» «Il mio paese - ha 
aggiunto Alfonsin - ha ripetutamente dimostrato di non 
voler prendere le isole con la forza» 

fefliiMtnta V a l e P'u di un miliardo di 
f C 2 J ~ • * * • dollari la tonnellata di eroi-
in inallaiKUa na sequestrata ieri a San
i l i » tAnnol lata 8 | l o k dagli ufficiali delle do-
Ut ™ ™ , e " a l a gane thailandesi La pollila 
fll e ro ina cerca ora il proprietario del 

carico di balle di caucciù, 
^^•^^•^•^^^^mm dave e r a s i a i 0 nascosto lo 
stupefacente, scomparso subito dopo la scoperta E II di
rettore della società «Rubber Plus import export» la cui 
sede si trova a Bangkok. 

Contatti 
segreti 
tra Iran 
e Israele? 

Cpntatti segreti tra Israele e 
l'Iran sarebbero in corso, 
secondo il settimanale fran
cese «Le nouvel observa-
teur», per organizzare l'emi
grazione verso Israele di 
circa trentamila ebrei Ira-

^**^*m^mm^^mm n j a r o |„ cambio di armi. 
Stando sempre al giornale da una delegazione di Tel Aviv, 
composta da alti funzionari del ministen della Difesa e 
degli Esteri, e una delegazione di Teheran guidata dal figlio 
di Khomeini avrebbero concordato i particolari dell'ope
razione. Già sarebbe stata effettuata una pnma cernita di 
candidati all'emigrazione, si tratterebbe di un gruppo di 
tecnici richiesti da Gerusalemme In cambio della loro 
cooperazione gli iraniani dovrebbero ricevere anni e at
trezzature militari. 

Francoise Sagan 
coinvolta 
in un «giro» 
di cocaina 

Numerose personalità del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo francese si tro
vano coinvolte in un'inchie
sta della polizia sul traffico 
di cocaina I nomi delle 
personalità, fra cui la scrii-

« • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • M trlce Francoise Sagan, il 
giornalista Thierry Ardisson e Laura Picasso, moglie di uno 
dei tigli del pittore spagnolo, sono stati trovati dalla polizia 
sulle agende di un gruppo di trafficanti di droga arrestali ai 
termine di un'indagine iniziata lo scorso agosto a Lione. 
Tutte le persone i cui nomi erano sulle agende dei traffi
canti saranno chiamale a testimoniare 

VAUHIA PAMONI 

Mercoledì 17 febbraio 1988 
alle ore 16 

Residenza di Ripeta, via di Ripena 231, Roma 

Dibattito promosso dai gruppi parlamentari comunisti 
e dalla sezione Sanità della Direzione del Pei sul tema: 

«Trapianti: solidarietà umana, 
scienza, istituzioni, 

per il diritto alla salute» 

Saranno presenti rappresentanti 
del mondo politico, della scienza, 

delle associazioni (Aido, Aide, Aned, Uic) 

Partecipano 

Sen. Alberti - On Benevelli • Prof Bellone 
Sen Berlinguer - On Boggi - Sen Bompiani 

Prof Cascianl - Sen. Condorellì - Prof Cortesinl 
Prof Cotrufo - Prof D'Alessandro - Prof Daniele 

Doti Da Re • Prof Fava • Prof. Franceschetti 
Sen Gualtieri • Sen Imbriaco • Grazia Ubate 

Prof Manni. Prof Marino - Sen Melano 
Prof Mercati - Dott ssa Pcllinl-Gabardini • On Rodotà 

Prof Sirchia - On SquarcUlupi - Sen Tedesco 
Prof Vigano • On Violante • Sen Zito 

Interverrà il ministro della Sanità 

Sen Donat Canta 

l'Unità 

Domenica 
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